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le nostre file, e conti addi
zione tra noi e il nemico —, 
ciò aiuterà soltanto il ne
mico nei suoi attacchi con
tro le file comuniste e nei 
suoi tentativi per disgre
gare le posizioni del comu
nismo. 

L'atteggiamento preso dal 
compagno Tito e da altri 
compagni dirigenti della 
Lega dei comunisti della 
Jugoslavia nei confronti 
degli errori di Stalin e ili 
altre questioni connesse, 
quale esso appaio dalle 
loro recenti dichiara/ioni, 
non ci sembra nò equilibra
to né obiettivo. E' com
prensibile clie i compagni 
jugoslavi nutrano partico
lare risentimento per gli 
errori di Stalin. In passa
to, essi fecero sforzi men
tori per restare fedeli al 
socialismo in difficili con
dizioni. Nelle aziende e in 
altre organizzazioni socia
liste hanno compiuto espe
rimenti di amministrazione 
democratica che hanno giu
stamente destato attenzio
ne. 11 popolo cinete salu
ta la riconcilia/ione tra la 
Unione Sovietica e altii 
paesi socialisti da una par
te, e la Jugoslavia dall'al
tra, saluta lo stabilirsi e 
lo svilupparsi di idaz io
ni amichevoli Ira la Cina 
e la Jugoslavia. 

Come il popolo jugoslavo, 
fl popolo cinese spera che 
la Jugoslavia divenga sem
pre più prospero e poten
te sulla via cho porta al 
socialismo. Siamo anche 
d'accordo con alcuni pun
ti del discorso ilei compa
gno Tito, per esempio, con 
la sua condanna dei con
trorivoluzionari ungheresi, 
con il suo appoggio al go
verno rivoluzionario ope
raio e contadino dd l 'Un-
gheria, con la sua condan
na della Gran lìretagna. 
della Francia e di Israele 
per l'aggressione all'Egit-
to, e del partito socialista 
francese per la sua politi
ca aggressiva. Ma siamo 
stupiti che, nel suo discor
so, il compagno Tito abbia 
attaccato quasi tutti i pae
si socialisti e molti partiti 
comunisti. Egli iia fatto 
delle affermazioni relativa
mente a « gli stalinisti in
calliti che, in vari partiti, 
sono riusciti a conservare 
le loro posizioni, e che vor
rebbero nuovamente con
solidare la loro autorità. 
e imporre quelle tendenze 
staliniste ai propri popoli 
ed anche ad altri ». Per 
questo, egli ha dichiarato. 
< insieme con i compagni 
polacchi dovremo combat
tere tali tendenze che si 
manifestano in vari altri 
partiti, sia nei paesi orien
tali che in Occidente ». 
Non abbiamo letto alcu
na dichiarazione di compa
gni dirigenti del Partito 
operaio unificato polacco, 
in cui essi abbiano adotta
to uria posizione cosi ostile 
verso partiti fratelli. Quan
to alle vedute espresse dal-
compagno Tito, riteniamo 
necessario dire che egli ha 
sbagliato quando ha pre
so come obiettivo per i suoi 
attacchi il cosiddetto < sta
linismo ». gli « clementi 
stalinisti » ecc., e quando ha 
sostenuto che attualmente 
il problema è di sapeie se 
prevarrà il « corso inizia
to dalla Jugoslavia ». o il 
cosiddetto «corso stalinia
no ». Ciò può soltanto por
tare ad una scissione nel 
movimento comunista. 

Crìtica al discorso del compa

gno Kardelj sagli avveni

menti ungheresi. 

11 compagno Tito ha 
giustamente rilevato che 
« guardando lo sviluppo 
odierno dell'Ungheria nel
la prospettiva — sociali
smo o controrivoluzione — 
dobbiamo difendere l'nt-

' tuale governo Kadar. dob
biamo aiutarlo >. y..\ e dif
ficile dire che il Unico «li-
scorso sulla questione un
gherese fatto alla Assem
blea nazionale jugoslava 
dal compagno Kardelj. vi
ce-presidente del Consi
glio esecutivo federale ju
goslavo. significni difesa 
del governo ungherese e 
aiuto a quel governo. Nel 
suo discorso. Kardelj non 
solo ha interpretato gli 
avvenimenti di Ungheria in 
modo tale che non v'e al
cuna differenza tra noi e 
il nemico, ma ha persino 
detto ai compagni unghe
resi che < som) necessari 
mutamenti radicali nel si
stema politico ». Egli ha 
chiesto loro di cedere tut
to il potere i l Consiglio 
operaio di Budapest e ad 
altri consigli operai lesio
nali « qualunque cosa i 
consigli operai siano di
ventati ». ed ha dichiarato 
che i compagni ungheresi 
« non devono sprecare i lo
ro sforzi nel tentativo di 
restaurare il nirt t to comu
nista ». perche « per le 
nasse il partito era l'im-
jKTSonifica/ione dei despo-
tismo burocratico ». Questo 
è il modello di * orienta
mento antistalinis.a » che 
il compagno Kr.rdclj ha 
tracciato per i paesi fra
telli. I compagni unghere

si hanno respinto la pro
posta del compagno Kar
delj. hanno sciolto il con
siglio operaio di Budapest 
e alti Ì consigli operai re
gionali che si trovavano ad 
essere controllati dai con
trorivoluzionari, e hanno 
persistito nel costruire il 
partito operaio socialista. 
Xoi riteniamo che i com
pagni ungheresi hanno 
perfettamente ragione ili 
agile cosi, perche altrimen
ti il futuro dell'Ungheria 
non apparterrà al sociali
smo, ina alla controrivolu
zione. 

1" evidente che i compa
gni jugoslavi stanno an
dando troppo lontano. All
eile se nella loto critica 
verso i partiti trateili cer
te parti sono ragionevoli. 
la posizione fondamentale 
che hanno preso e il me
todo che hanno adottato 
violano i principi delia di
scussione tra compagni. Noi 
non vogliamo immischiar
ci negli affari interni della 
Jugoslavia, ma qu. non si 
tratta all'atto di all'ari in
terni. Per consolidare la 
unità delle file comuniste 
internazionali, e per evi
tare che si creimi condi
zioni utili al nemico per 
seminare nelle nostre file 
la confusione e la elivisio
ne, non possiamo non dare 
ai compagni jugoslavi il 
nostro fraterno consiglio. 

: * . 

Una delle gravi conse
guenze degli ertoli di Sta
lin fu lo sviluppo del dog
matismo. Nel criticale gli 
errori ili Stalin, i partiti 
comunisti ili vati paesi 
hanno condotto una lotta 
contro il dogmatismo. K" 
una lotta assolutamente ne
cessaria. Ma alcuni comu
nisti. assumendo un at
teggiamento negativo ver
so tutto ciò die e connesso 
con Stalin, e formulando 
la errata parola noi dine 
ilella « destalinizzazione ». 
hanno contribuito a susci
tare una tendenza revisio
nista contro il marxismo-
leninismo. Tale tendenza 
indubbiamente favorisce lo 
attacco degli imperialisti 
contro il movimento comu
nista. e ili fatto gli impe
rialisti si servono attiva
mente ili essa. Pi elidendo 
decisa posizione contro il 
dogmatismo, dobbiamo al 
tempo stesso lottare deci
samente contro il revisio
nismo. 

Secondo il marxismo-le
ninismo. nello sviluppo 
della società umana esi
stono leggi comuni e fon
damentali. ma ogni stato. 
ogni nazione ha particola
rità diverse dagli altri. Per
ciò tutte le nazioni passa
no attraverso la lotta di 
classe, e alla fine m i n e 
ranno al comunismo, lun
go vie essenzialmente egua
li ma differenti nelle for
me specifiche. Soltanto, con 
una giusta applicazione 
della verità univeisale ilei 
marxismo-leninismo, che 
tenga conto dd le partico
larità nazionali. la causa 
ilei proletariato sarà coro
nata ila successo in ogni 
determinato paese. K fa
cendo questo, il proletaria
to in ogni determinato pae
se accumulerà ninna espe
rienza. e contribuirà alla 
causa anche di altr_> nazio
ni e al patrimonio univer
sale del mai xi-mo-lenini-
smo. I dogmatici non com
prendono che la verità 
universale del marxismo-
leninismo si ma-ufesta con
cretamente e diventa ope
rante nella vita reale sol
tanto mediante specifiche 
caratteristiche nazionali. 
Kssi non voghino studiare 
accuratamente i lineamen
ti sociali e stoiici dei lino 
paesi e delle loro nazioni. 
non vogliono applicare pra
ticamente la venta uni
versale ilei marxismo-leni
nismo alla luce di tali par
ticolarità. Perciò non pos
sono condurre alla vitto
ria la causa «lei proleta
riato. 

In quanto il marxismo-
leninismo e la generaliz
zazione scientifici della 
esperienza del movimento 
operaio iti diversi paesi. 
non pui> fare a m i r o di at
tribuire imporla:-za alla 
questione di applicale la 
esperienza dc-i nac.-i avan
zati. Lenin nella sua ope
ra « Che fare? » scriveva: 
« Il movimento socialde
mocratico e nella -uà stes
sa essenza un movimento 
internazionale. Ciò signifi
ca non soltanto d ie dob
biamo lottare contro Io 
svionismo nazionalista, ma 
anche che un movimento 
che sorge in un paese gio
vane. può avere successo 
solo se si avvale deiìa espe
rienza di altri paesi » Con 
ciò Lenin voleva dire che 
il movimento opeiaio rus
so. che era appena agli ini
zi. doveva servirsi della 
esperienza del mei imento 
operaio dell'Europa occi
dentale. II su.) punto di 
\ ista vale ecinlmente per 
la utilizzazione «ìdl'cspc-
rienza sovietica eia parte 
dei paesi socialisti più gio
vani. 

Ma tale esperienza deve 
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AMOY (Cina) — La banchina del porto con la nuova linea ferroviaria. Questa ferrovia Inaugurata II 9 dicembre scorso è la prima che colleghi la costa della provincia di Fukien con le linee ferroviarie dal 
resto del paese. E* stata costruita dal genio ferroviario dell'Esercito popolare cinese in 22 mesi. Lunga 700 chilometri ha reso necessaria la costruzione di 47 gallerie e 1937 ponti e la banchina cho ti 

vede nella foto collega la terra ferma con l'isola di Amoy ed è lunga oltre 5 km.. Ai lati della linea ferroviaria la banchina può ospitare II passaggio di veicoli e di pedoni 

essere studiata con metodo 
appropriato. Tutta la espe
rienza dell'Unione Sovieti
ca, compresa la sua parti' 
fondamentale, e collegata a 
determinate pai licolarita 
nazionali: e nessuno dodi 
altri paesi deve copiai la 
meccanicamente. Per di 
più. patte dell'esperienza 
sovietica e derivnl-t ila e i -
rori e insuccessi. Questo 
complesso di impellenza. 
sia ih successi die di in
successi, e un prezioso pa
trimonio per c!H sa come 
si debba apprendete dagli 
altri; penile può annate 
ad accorciare la stiada del 
progresso e a iiiìuiie le 
petdite. Viceversa, copiare 
senza discernimento e mec
canicamente l'esperienza ili 
ciò che nell'I mone Sovie
tica lia avuto -MU cesso — e 
non palliamo li quello che 
non lo ha avuto — può por
tare in ititii pai'si au in
successi. Lenin tenveva 
nel passaggio immediata
mente successivo a lineilo 
citato sopì a: ; Per appli
care questa esperienza, non 
basta semplicemente cono
scerla. o copiare sempli
cemente le ultime risolu
zioni. E' necessario saper 
trattare criticamente que
sta esperienza e control
larla in modo autonomo. 
Chiunque si rende conto 
in quale enorme misuia è 
cresciuto e si e ramificato 
il moderno movimento 
operaio, potrà compi elide
re quale riserva di forze 
teoriche e politiche (ohie 
che rivoluzionarie* siano 
necessarie per adempiere a 
questo compito t. Natural
mente. nei paesi dove il 
proletariato ha preso il po
tere. il problema «• molto 
più complesso Ji enne Le
nin lo poneva qui 

Fra il 1931 e il 1034 nel
la storia ilei Pa' t i to comu
nista cinese, ci furono dog
matici che rifiutarono di 
riconoscere le specifiche 
caratteristiche della Cina. 
copiarono meccanicamente 
determinate e s p e r i e n -
ze della Rivoluzione lussa. 
causando gravi rovesci al
le forze rivoluzionane del 
nostro paese. Quei rovesci 
furono una profonda le
zione per il nostio parti
to. Nel periodo fra la ses
sione allargata dell'Ufficio 
politico del nostro C C . 
tenutasi a Tsunv i nel 1035. 
e il VII Congresso nazio
nale tenuto nel i045. il no
stro partito liquido com
pletamente questa dannos-
sissima linea dogmatica. 
uni Ulti: gli iscritti coni-
presi quei compagni che 
avevano commesso errori. 
sviluppo le foi/e popolari e 
cosi riporto la vittoria nel
la rivoluzione. Se non 
avessimo agito in questo 
mollo, non saiebbe stato 
possibile giungere «.Ila vit
toria Solo per aver rifiu
tato la line, dominatila, il 
nostro partito ha potuto 
commettere meno erroii. 
nel l'apprende re dall'espe
rienza dell'Unione Sovieti
ca e ili altri paesi fratel
li. Per questo, anche, sia
mo in grado di o r ipren
dere pienamente quanto sia 
necessario e arduo per i 
compagni unchere-i e po
lacchi correcc^re onci d i 
errori dogmatici d d pas
sato. 

(ili criori derivanti dal 
dogmatismo devono essere 
corretti in qualsiasi mo
mento e dovunque si veri
fichino. Anche in futuro 
ci sforzeremo di corrcgue-
re e prevenire errori di 
tale genere nel nostm lavo
ro. Ma l'opposizione al 
dogmatismo n..n ha nulla 
in comune con la tolleranza 
ve rso il revisionismo. Il 
marxismo-leninismo rico
nosce che ì movimenti co
munisti nei vari paesi han
no necessariamente le lo
ro caratteristiche nazionali. 
Ma ciò non sitnifica che 
non possano avere in co
mune determinrti demen
ti fondamentali o d ie pos
sano allontanar;-! dalla ve
nta universale del n ^ r x i -
smo-lcninismo. Nell'attua
le ondata antidogmatica. 
vi e, sia nel nostro paese 
che all'estero, chi, con 

il pretesto ili opporsi al
la trasposizione meccanica 
dell' espeiienza sovietica. 
cerca di negare il signifi-
lato miei nazionale del
la esperienza fondamentale 
dell'Unione Sovietica, e. 
con la pretesa ili sviluppa
re cieativainente il marxi
smo-leninismo. cerca di 
negale il significato della 
verità universale del mar
xismo-leninismo. 

Per il fatto che Stalin e 
i passati dirigenti di alcu
ni ititi i paesi socialisti han
no commesso il gì ave orio
lo di violare la deinociazia 
socialista, alcuni elementi 
instabili nelle file coinu-
nis'e, con il pretesto di 
sviluppale la demociazia 
socialista, tentano di in-
dchnlnc o ili abbandonate 
la dittatili n del prolela-
nato. il centialismo demo-
ciatico dello Stato sociali
sta e la funzione dirigen
te del partito. 

Nella dittatura del proletaria

to la dittatura sulle forze 

controrivoluzionarie deve es 

sere strettamente combinata 

con le più ampie misure di 

democrazia socialista. 

Non vi e alcun dubbio 
che in una dittatura del 
proletariato, la dittatili a 
sulle forze control ivoluzio-
narie deve essere stretta
mente combinata con le più 
ampie misure ili deinocia-
zia popolare, cioè socia
lista. La ragione per cui 
la dittatura ilei proletaria
to e potente, per cui e ca
pace di sconfiggere poten
ti nemici all'interno e al
l'esterno. per assumere il 
glande compito storico ili 
costruire il socialismo, con
siste appunto in ciò. che 
essa e una dittatuia dei In
volatoti sugli sfruttatoti 
— una dittatura della mag
gioranza sulla minoran
za —. e da alle larghe mas
se ilei popolo lavoratore 
una demociaz.ia (piale nes
suna democrazia borghese 
può dare. Senza stretti le
gami con la massa ilei la
voratori. senza il loro ap
poggio entusiasta, e impos
sibile stabilire una ditta
tura del proletariato, ed e 
impossibile consolidarla. 
Quanto pm acuta diventa 
la lotta di classe, tanto piti 
e necessario clic il prole
tariato si appoggi, nella 
maniera più nsnluta e 
completa, sulle vaste masse 
popolari, e ne esplichi l'en
tusiasmo rivoluzionario per 
sconfiggere le forze della 
lontroiivoluz.ione. L'espe
rienza delle grandiose lot
te ih massa nell'Unione 
Sovietica nel periodo della 
Rivoluzione «l'Ottobre, e 
nel successivo periodo del
la glie: ut civile, «hmostro 
pienamente questa venta. 
La < linea di massa » di 
cui pai la tanto spe.-so il 
nostro partito e derivata 
dall'esperienza sovietica in 
«pici periodo. Le lotte acu
te che si svollero nell'Unio
ne Sovietica in «piel pe
riodo «lipesero soprattutto 
dall'azione diretta della 
nias«=n popolare. e natural
mente non vi f u r o n o 
n.oPe possibilità di svilup
pare procedure perfetta
mente democratiche. Seb
bene. dopo la eliminazione 
«ielle classi sfruttatrici e 
la liquidazir ne delle forze 
controrivoluzionarie prin
cipali. la dittatura del pro
letariato dovesse ancora af
frontare i residui contro
rivoluzionari a I l'interno 
«ìel parse (essi non |>ote-
vano essere spazzati via 
completamente finche esi
steva l'imperialismo), tut
tavia la sua mira avrebbe 
dovuto soprattutto punta
re contro le forze aggres
sive dell'imperialismo stra
niero. In queste circostan
ze. nella vita politica del 
paese, le procedure demo
cratiche avrebbero dovuto 
urnehinlmcnte evolver.-,], la 
legalità socialista perfezio
narsi. il controllo da parte 
del popolo sugli organismi 
statali rafforzarsi, i metodi 
democratici di amministra
zione dello Stato e delle 

aziende sviluppaisi. strin
gersi i legami con le mas
se degli organi statali e 
degli organismi che am
ministra.io le aziende, gli 
ostacoli che ititi alenino 
questi legami avrebbero 
dovuto essete eliminati e 
combattute più fermamen
te le tendenze al hurocia-
tismo. Dopo l'eliminazione 
delle classi, non si doveva 
continuare o sottolineare 
la intensificazione della 
lotta ili classe, come fece 
Stalin, con il risultato che 
il sano sviluppo della de
mocrazia socialista venne 
ostacolato. 11 Pattito co
munista dell'Unione Sovie
tica ha perfettamente ra
gione t i correggere con 
fermezza gli cuor i com
messi da Stalin a questo 
proposito. 

La ikinocraz.ia sociali
sta non deve in alcun mo
llo essere contrapposta al
la dittatura ilei pioletarin-
to, ne confusa con la de
mocrazia borghese. Nel 
campo politico come in 
quello economico e cultu
rale, il solo obiettivo l id 
ia democrazia socialista e 
di rafforzare la causa so
cialista del proletariato e 
di tutti i lavoratori, di da
te esplicazione alle loro 
energie nella edificazione 
del socialismo e di mobili
tarle nella lotta contro tut
te le forze antisocialiste. Se 
vi e un genere di demo
crazia che può essere uti
lizzato per scopi antisocia
listi e per indebolire la 
causa ilei socialismo, que
sta non è certamente la 
democrazia socialista. 

Alcuni, tuttavia, non ve
dono le cose cosi. La loio 
reazione agli avvenimenti 
ungheresi Io ha rivelato 
nella maniera più chiara. 
Negli anni passati, i diritti 
democratici e l'entusiasmo 
livoluzionaiio ilei lavora
tori ungheresi, vennero in
deboliti. mentre non si 
colpivano in modo adegua
to i controrivoluzionari, 
con il risultato che. nel
l'ottobre 1056. questi han
no potuti» facilmente sfrut
tare il malcontento delle 
masse e organizzare una 
rivolta armata. Ciò ha di
mostrato che, nel passato. 
in Ungheria non era stata 
realmente instaurata una 
dittatura «lei pioletariato. 
Tuttavia, nel momento iti 
cui l'Ungheria affrontava 
la sua crisi e si tiovava al 
bivio tra rivoluzione e con-
tiorivoluz.tone. tra socia
lismo e fascismo, tra pace e 
guerra, in che modo hanno 
visto il problema gli in
tellettuali comunisti in ta
luni paesi? Non solo non 
hanno posto la ejuestione 
di realizzare la dittatura 
del proletariato, ma si so
no pronunciati contro la 
giusta azione condotta tlal-
l'Unione Sovietica nel por
tare aiuto alle forze socia
liste in Ungheria. Essi si 
sono fatti avanti a dichia
rare che la eontrorivolu-
zione in Ungheria era una 
« rivoluzione » e a chiede
re che il governo rivoluzio
nario tlegli operai e elei 
contadini estendesse la 
<t democrazia » ai contro
rivoluzionari. Alcuni gior
nali di qualche paese socia
lista continuano ancora 
oggi a s« reditarc. irrespon
sabilmente, le m i s u r e 
rivoluzionarie p r e s e dai 
comunisti ungheresi che 
conducono una lotta eroi
ca in condizioni difficili, e 
a non fare quasi parola 
«Iella campagna scatenata 
dalla reazione internazio
nale contro i comunisti. 
contro i popoli e contro la 
pace. Che significano «me
sti fatti sorprendenti? Si
gnificano che quei « socia
listi » che chiacchierano 
eli «lcme>crazia staccandosi 
dalla dittatura elei proleta
riato si pongono eli fatto 
con la borghesia contro il 
proletariato, chieelono eli 
fatto il capitalismo contro 
il socialismo, anche se. pro
babilmente. molti eli loro 
non se ne renelono conto. 
Lenin ha più volte rile
vato che la teoria della 
dittatura del proletariato 
è la parte più essenziale 
del marxismo. Accettare o 

respingere la dittatura del 
proletariato e « cui che co
stituisce la più profonda 
differenza fia il marxista 
e il comune pìccolo (e 
grande) borghese *. Lenin 
chiedeva che il potere pio-
letario ungherese ilei 1010 
usasse * una forza inesp
iabilmente severa, rapida 
e decisa » per reprimere i 
controrivoluzionari. « Chi 
non ha compreso questo — 
egli disse — non e un ri
voluzionario. e va rimosso 
dal posto di dirigente o di 
consigliere del proletaria
to ». Coloro i quali respin
gono i principi fondamen
tali «lei mai xismn-lcniiu-
smo sulla dittatura del pio
letariato. e calunniosamen
te chiamano questi prin
cipi « stalinismo » e * dog
matismo i. s o l o peiche 
hanno conosciuto gli erro-
ii commessi da Stalin nel
l'ultimo periodo della sua 
vita e tinelli commessi dai 

dirigenti ungheresi del pas
sato. costoro, dunque, si 
pongono sulla via che por
ta al tradimento del mar
xismo-leninismo e all 'ab
bandono della causa della 
rivoluzione proletaria. 

Coloro i quali respingo
no la dittatura del proleta
riato negano anche la ne
cessità del centralismo nel
la democrazia socialista, 
negano la funzione diri
gente del partito politico 
ilei proletariato nei paesi 
socialisti. Per i marxisti-
leninisti, e e r t o, queste 
ilice non sono affatto nuo
ve. Engels, molto tempo fa, 
nel coi so della lotta contro 
gli anarchici, sottolineava 
che finche vi e un'azione 
concertata in una qualsiasi 
organizzazione sociale, de
ve sussistere un certo gra
do di autorità e di subordi
nazione. Il rapporto tra 
l'autorità e l'autonomia ha 
carattere relativo, ed il 
campo ilclla loro applica
zione muta nelle diverse 
tappe dello sviluppo so
ciale. Engels diceva che 
e e assurdo parlare del 
principio di autorità come 
qualcosa di assolutamente 
cattivo, e del principio di 
autonomia come qualcosa 
di assoluamente buono », 
e aggiungeva che colui il 
il quale insiste in tali as
surdità di fatto «serve la 
reazione ». Nella lotta con
tili i menscevichi. Lenin 
«lette indicazioni esaurien
ti circa l'importanza de
cisiva, per la causa del 
proletariato, della dilezio
ne organizzata del partito. 
Nel criticare \u «sinistra» 
«ìel comunismo tedesco nel 
1020. Lenin sottolineava 
che negare la funzione di
rigente del partito, nega
te la funzione dei dirigen
ti e rifiutare la disciplina. 
equivale a «disarmare com
pletamente il proletariato 
nell'interesse della borghe
sia. Equivale a quella di
spersione, instabilità, inca
pacità d'uno sforzo sostenu
to, di unità e di azione orga
nizzata, che sono proprie 
della piccola borghesia e 
che se vi s'indulgesse, ine
vitabilmente distruggereb
bero ogni movimento rivo
luzionario proletario». So
no superati questi principi? 
Sono inapplicabili «Re spe
cifiche condizioni di deter
minati paesi? Porterà * la 
loro applicazione a ripe
tere gli errori di Stalin? 
Ovviamente la risposta e 
« no ». Questi principi elei 
marxismo leninismo hanno 
superato la prova Iella 
storia nello sviluppo del 
movimento comunista in
ternazionale e dei paesi 
socialisti, e non vi e stato 
fino ad oggi un solo caso 
che possa essere conside
rato una eccezione ad es
si. Gli errori di Stalin 
n o n consistettero nella 
pratica del centralismo 
demeicra'.ico nella vita sta
tale. e nemmeno ncll'avcr 
applicato la funzione «fi
ngente «lei partito. Al 
contrario, essi consistet
tero precisamente nel fat
to. che in certi campi ed 
in una certa misura, egli 
minò il centralismo demo
cratico e il principio eiella 
direzione del partito. At
tuare in modo giusto nel-

! la vita statale il centrali
smo democratico, raffor
zare in modo giusto la di
rezione del partito nella 
causa del socialismo, sono 
le garanzie fondamentali 
che i paesi ilei campo so
cialista sapranno unire i 
loro popoli, sconfiggere i 
loro nemici, superare le 
loro difficoltà e sviluppar
si vigorosamente. E' pre
cisamente per questo che 
gli imperialisti e tutti i 
controrivoluzionari, t e s i 
ad attaccare la nostra cau
sa, ci hanno sempre chie
sto eli «liberalizzare», han
no sempre concentrato le 
loro forze per minare gli 
organismi dirigenti della 
nostra causa, e per di
struggete il nucleo del 
proletariato, il partito co

munista. Essi hanno espres
so grande soddisfazione 
per la presente « instabi
lità » in certi paesi socia
listi, risultato «Iella vio
lazione della disciplina ne
gli organismi del partito 
e dello Stato, ed approfit
tano eli essa per intensifi
care la loro attività eli sa
botaggio. Questi fatti dì — 
mostrane) quanto sia im
portante per gli interessi 
fondamentali «Ielle masse 
popolari elifenelere il pre
stigio del centralismo de
mocratico e la funzione eli-
rigente del partito. E' in
dubbio che il centralismo, 
nel sistema elei centrali
smo democratico, d e v e 
poggiare su una larga ba
se di democrazia, e che 
la funzione dirigente del 
partilo deve essere assi
curata mantenendo stret
ti legami con le masse po
polari. E" necessario cri
ticare fermamente ed eli
minare ogni deficienza in 
questo senso. Ma la cri
tica deve avere come uni
co scopo lineilo ili conso
lidare il centralismo de
mocratico e di rafforzate 
la direzione di partito. 
Non lieve in nessun caso 
provoe-are elìsgregazione e 
confusione nelle file del 
proletariato, come desi-
«lererebbe il nemico. 

I revisionisti affermano che è 

possibile costruire il socia

lismo senza passare attra

verso una rivoluzione pro

letaria guidata dal partito 

del proletariato. 

Tra coloro i (piali, sotto 
il pretesto di combattere 
il dogmatismo, tentano di 
rivedere il marxismo le
ninismo. ve ne sono alcuni 
che semplicemente ne
gano che vi sia una linea 
di demarcazione tra la dit
tatura «lei proletariato e 
la dittatura della borghe
sia. tra il sistema sociali
sta e quello eapitalistico. 
tra il campo del socialismo 
e «niello dell'imperialismo. 
Secondo loro, in alcuni 
paesi borghesi è possibile 
costruire il socialismo sen
za passare attraverso una 
rivoluzione proletaria gui-
«lata «lai partito del pro
letariato. e senza creare 
uno Stato diretto dal mc-
«lesìmo. Secondo loro il 
capitalismo di Stato in 
quei paesi e già socialismo. 
e. perfino, la società uma
na nel suo insieme e * ma
turata »» nel socialismo. 
Ma mentre costoro elanno 
pubblicità a tali i«Iee. gli 
imperialisti si preparano 
attivamente a « minare » 
e a « distruggere » paesi 
socialisti stabiliti già da 
molti anni, mobilitando a 
questo scopo tutte le for
ze militari. ec«inomiche. 
diplomatiche, spionistiche 
e « morali » a loro dispo
sizione. I controrivoluzio
nari borghesi nascosti in 
questi paesi, o fuggiti a l 
l'estero, continuano a fa
re ogni sforzo per avere 
la rivincita Mentre le 
correnti revisioniste ser
vono l'interesse dell 'impe
rialismo, le azioni tlcgli 
imperialisti non sono eh 
beneficio per il revisioni
smo, ma anzi ne indicano 
la bancarotta. 

Uno dei compiti più 
urgenti elei proletariato di 
tutti i paesi, nella sua 
azione volta a respingere 
l'offensiva dell'imperiali
smo. e quello di rafforza
re la sua solidarietà in
ternazionale. Per minare 
tale solidarietà e ilistrug-
geie il comunismo, gli im
perialisti e i reazionari di 
tutti i paesi cercano in 
mille modi di sfruttare 
gretti sentimenti naziona
listi e certi motivi nazio
nali eli estramameiito tra 
i popoli. I rivoluzionari 
proletari che hanno una 
posizione salda, difendo
no con fei mezza questa 
solidarietà e sanno che es
sa esprime gli interessi 
comuni eiella classe ope
raia di tutti i paesi. Gli 
elementi instabili, invece, 
non hanno assunto una po
sizione chiara su questa 
questione. 

Per il suo carattere, il 
movimento comunista è 
state» sin dall'inizio un 
movimento internazionale, 
perché soltanto gli sforzi 
comuni elei lavoratori dei 
vari paesi possono por fi
ne all'oppressione eserci
tata in comune dalla bor
ghesia dei varii paesi, e 
realizzare il comune obiet
tivo della classe operaia. 
La solidarietà internazio
nale ilei movimento comu
nista ha grandemente con
tribuito a far progredire 
la causa rivoluzionaria del 
proletariato dei vari paesi. 

Il trionfo della Rivolu
zione russa el'Ottobre dette 
enorme impulso alle nuove 
avanzate del movimento 
ìivoluzionario del proleta-
i iato internazionale. Nei 
30 anni trascorsi dalla Ri-
v oluzione el'Ottobre. il mo
vimento comunista inter
nazionale ha conseguito 
grandiosi successi ed e ili-
ventato una potente forza 
politica mondiale. I p e l o 
tari di tutto il mondo e tut
ti coloro che anelano alla 
emancipazione, ripongono 
nella vittoria di questo mo
vimento tutte le loro spe
ranze in un avvenire ra
dioso per l'umanità. II fat
ti» che l'Unione sovietica 
sia stat«» il primo paese do
ve il socialismo ha trionfa
to e che. elope» la formazio
ne elei campo del sociali
smo. essa sia il paese più 
potente di ejuesto campi». 
che elispone elell'esperienza 
più ricca, ed è in grado di 
prestare il maggiore aiuto 
vi paesi socialisti e ai po
poli «lei paesi capitalisti. 
questo fatto e la ragione 
per cui da 30 anni l'URSS 

e stata il centro «lei movi
mento comunista interna
zionale. Ciò non è il risul
tato della «leeisiont arbi
traria di qualcuno, ma il 
naturale portato «li condi
zioni storiche. 

Nell'interesse della cau
sa comune del proletariato 
«lei vari paesi, elella comu
ne resistenza all'attacco 
contro la causa socialista 
«la parte del campo impe
rialista capeggiato dinli 
Stati Uniti, e nell'intere.;**» 
«Iella comune ascesa econo
mica e culturale «li tutti i 
paesi socialisti. «lobbiamn 
continuare a rafforzare la 
solidarietà del proletaria
to internazionale con al suo 
centro l'Unione sovietica. 

I-a solidarietà internazio
nale tra i partiti comuni
sti è un rapporto di tipo 
completamente nuovo nella 
storia della umanità. E' 
quindi naturale che il suo 
sviluppo non sia esente da 
difficoltà. I partiti comuni
sti debbono essere uniti 
fra loro ed al tempo stesso 
conservare la propria au
tonomia. L'esperienza sto
rica insegna che gli errori 
sono inevitabili se questi 
«lue aspetti non vengono 
fiustamente interpretati, se 
si trascura l'uno o l'altro 
dei due. I.n solidarietà dei 
partiti comunisti si conso
lida quando tra di loro vi 
sono rapporti di uguaglian
za. unità di vedute, azione 
concertata mediante con
sultazioni effettive e non 
formali. Se invece nei rap
porti reciproci, un partito 

impone i propri punti di 
vista agli altri, o se i par
titi sostituiscono alle pro
poste e nlla critica frater
ne il metodo dell'ingerenza 
nelle questioni interne ite
gli altri partiti, la solida-
lietà viene danneggiata. 

I parliti comunisti dei 
paesi socialisti hanno as
sunto la responsabilità del
la direzione dello Stato e 
poiché i loro rapporti re
ciproci spesso implicano 
direttamente anche i rap
porti tra i rispettivi paesi 
e popoli, trattare in modo 
giusto questi rapporti è di
ventata una questione che 
va affrontata con cura an
cora maggiore 

II marxismo - leninismo 
ha sempre insistilo sawa 
combinazione dell' interna
zionalismo proletario con 
il patriottismo ilei popoli 
elei vari paesi. Ogni partito 
comunista deve educare i 
propri iscritti e il popolo in 
un nuovo spirito di inter
nazionalismo, perché i veri 
interessi nazionali elei po
poli richiedono una colla
borazione amichevole tra 
le. nazioni. D'altra parte. 
e»gni partito comunista deve 
esprimere i legittimi inte
ressi e sentimenti nazionali 
elei proprio popolo. 1 comu
nisti sono sempre stati au
tentici patrioti, ed essi san
no che soltanto esprimen-
elo in inolio giusto gli in
teressi e i sentimenti na
zionali. possono veramente 
coneiuistare la fiducia e lo 
affette) elelle larghe masse 
elei proprio popolo, edu
care effettivamente il po-
pole» nello spirito dell ' in
ternazionalismo e armoniz
zare i sentimenti e gli 
interessi nazionali dei po
poli dei eliversi paesi. 

Per rafforzare la solida-
r i e t à internazionale elei 
paesi socialisti. «»gni par
tito comunista deve rispet
tare gli interessi e i senti
menti nazmnali elegli altri 
paesi. Ciò riveste una im
portanza particolare n e i 
iapporti tra il partito co
munista di un paese più 
i-ranele e quello «li un paese 
più piccolo. Per non su
scitare risentimenti da par
te del paese più piccolo, il 
partito «lei paese più gran-
<le «leve costantemente pre
occuparsi ili mantenere un 
atteggiamento eli e g u »-
glianza. Lenin aveva ragio
ne quando sottolineava che 
€ e dovere del proletariati» 
comunista cosciente eli tutti 
i paesi trat tare con part i
colare prudenza e attenzio
ne le soptavvtvenze dei 
sentimenti nazionali nei 
paesi e nelle nazionalità 
che sono stati sottoposti a 
più lunga oppressione ». 

Come già abbiamo detto. 
Stalin, nei rapporti con i 
partiti fratelli e con ì pae
si fratelli, manifesto tleter-
minate tendenze di sciovi
nismo eia grande nazione. 
La sostanza di tali tenden
ze consiste ndl ' ignorare la 
posizione di indipendenza 
e eh uguaglianza elei part i
ti comunisti ilei vari paesi. 
e dei paesi socialisti nel 
quadro «iella l«»ro unione 
internazionale. Sono ten
denze che hanno ben defi
nite cau^c storiche. Nei 
rapporti e.ei gì vu:i pr-'»-;i 
con i piccoli le vecchie 
aoiimiui. continuano a tar 
sentire in certo niivio la 
loro influenza, mentre ur.a 
sene di vittorie riportai** 
da un partito o da un pae
se nella sua rivoluzione 
può far sorgere un certo 
senso eli superiorità. 

Per questi motivi occorre 
campiere sforzi sistematici 
per superare la tendenza 
d i o sciovinismo ila granile 
nazione. Lo sciovinismo da 
grande nazione non è un 
fenomeno proprio soltanto 
a questo e» a quel paese. 
Fer esempio, il paese B 
può essere piccolo e ar 
retrato in confronto al pae
se A. ma più grande e più 
avanzato in confronto al 
paese C. Perciò, ti paese B. 
nonostante ie sue lagnanze 
verso il paese A per il suo 
sciovinismo da grande na
zione. può assumere spesso 
verso il paese C delle arie 
da grande nazione. Noi ci
nesi dobbiamo ricordar* 
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